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I l primo ottobre passano alle USL le istituzioni sanitarie 

i" Sanità: una riforma 
che è fondata 

sulla partecipazione 
Un intervento del compagno Gustavo Imbellone: « Far convi
vere nei fatti i diritti del malato e le aspettative dei medici» 

" ' • " ' . . . : • . • . ' , , • > - - - -

Alla viglila dell'Importante «cadérne del 1. ottobre quando 
gli enti oepedalierl trasferiranno le loro funzioni alle USL, 
l'assessore alla sanità della Regione Lazio, una delle poche 
ad aver attuato la riforma sanitaria, ha avuto una serie di 

! Incontri con tutti gli interessati. In particolare Giovanni 
- Ranalll ai è consultato con i presidenti delle USL di Roma, 
della Provincia e della Regione, con gli assessori alla sanità 
del Comuni, con l'ANAAO (di cui riportiamo In sintesi II 
comunicato finale) e lunedi chiuderà gli incontri con I sin
dacati. Sulla situazione generale sanitaria nella nostra Re
gione e su quest'ultima fase di attuazione della riforma 
pubblichiamo un intervento del compagno Gustavo Imbel
lone, della segreteria regionale del PCI. ...->< 

Il governo delle sinistre ha 
consentito che il Lazio fosse 
una delle prime regioni in 
Italia ad impegnarsi seria
mente • nell'attuazione della 
riforma sanitaria. La giunta 
di sinistra al Campidoglio 
ha dimostrato, con lo sforzo 
grande e complesso di costru
zione delle basi istituzionali 
e materiali perchè la rifor
ma possa operare nei fatti, 
che la Capitale è parte at
tiva e punto di riferimento 
nazionale nel processo e nel
la lotta per il cambiamento. 
Cambiamento che sopratutto 
in campi quale quelli della 
salute e della produzione, non 
è un lusso, ma una necessità, 
non rappresenta una predi
cazione, ma sostanza dì una 
véra politica, di una coscien
za democratica di massa; per 
affermare nuovi valori: su
peramento delle ; più odiose 
discriminazioni, solidarietà u-

itnàna e sociale, efficienza so-
• date, controllo e partecipa
zione democratica, sviluppo 

i della professionalità, della 
scienza e della tecnica a ser
vizio dei bisogni dell'uomo. -

Sono trascorsi 9 mesi dal
l'iniziale avvio del processo 
riformatore. Ci troviamo og

gi, per quanto riguarda Ro
ma ed:il Lazio alla vigilia 
di una scadenza importante 
— il prossimo 1. ottobre — 
che, come unitariamente de
cise il Consiglio regionale, 
prevede il trasferimento alle 
59 U.S.L. della regione delle 
funzioni - sanitarie fin qui 
svolte dagli Enti ospedalieri 
e dalle Province. 
: Gli incontri che l'assessore 
alla sanità della Regione ha 
promosso in questi giorni con 
gli enti istituzionali e le rap
presentanze dì forze sociali 
indicano che attorno allo svi
luppo in avanti del processo 
riformatore si consolida e si 
estende un clima di parteci
pazione e di impegno. C'è 
consapevolezza degli ardui 
problemi ancora oggi presen
ti nel livello complessivo di 
efficienza del sistema sanita
rio ed ospedaliero e dei pro
blemi non facili che si por
ranno nella concreta attua
zione del trasferimento delle 
competenze alte V.S.L. e del 
quotidiano lavorò di queste 
nell'intervento. e nella pro
grammazione. \ ' ?- -

Afa proprio il riconoscimen
to che il valore politico, so
ciale ed umano della rifor-

Lo affermano l'ANAAO e l'ANPO 

Incontro dei medici 
; con l'assessore: 
confronto positivo 

Piena disponibilità all'attuazione della rifor
ma e al passaggio degli ospedali alle USL 
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Alla fine dell'incontro svoltosi ieri tra l'assessore alla 

•' sanità Giovanni Ranalli è le associazioni sindacali dei me-
'. dici ANAAO e ANPO è stato diramato un comunicato con
giunto. In esso l'ANAAO e l'ANPO, pur lamentando i ritardi 
che si registrano presso gli enti ospedalieri per quel che 
riguarda l'espletamento dei concorsi riservati e la definizione 
della posizione giuridica degli operatori medici, ribadiscono 

. la loro piena adesione all'indirizzo attuativo della riforma 
-sanitaria e sottoscrivono 11 completo ricongiungimento di 
tutte le strutture sanitàrie nelle USL. •• 

L'assessore Ranalli ha dato assicurazione che, come pre
visto dalla legge regionale, tutti gli adempimenti che non 
fossero portati a compimento il 1. ottobre dall'ente ospeda
liero saranno espletati dalle USL, con l'eccezione dei con-

- corsi che competono direttamente alla Regione. Ranalll con 
• un telegramma ha -anche invitato gli enti a recepire il con-
- tratto di lavoro in tutte le sue parti ribadendo che nessun 

pregiudizio deriverà al singoli per l'eventuale differente data 
di espletamento dei concorsi riservati. 

L'ANAAO e l'ANPO si sono dichiarate pienamente sod-
-~ disfatte dei chiarimenti forniti loro dall'assessore, degli in-
. dirizzi di politica-sanitaria prospettati e fiduciose che l'ap

plicazione della riforma sanitaria potrà risolvere il problema 
della sanatoria. > 

via si giuoco sul terreno del
la sua realizzazione, spinge a 
guardare in avanti, ad opera
re perchè il processo non si 
blocchi, ' Andare avanti con. 
l'intelligenza, con l'equilibrio, 
con l'indispensabile criterio 

. di condotta da parte degli 
organi che hanno responsa
bilità di governo e di scelta, 
fondato sul riferimento quo
tidiano nell'attuare la rifor
ma ài livello, delle prestazio
ni e dei sertizi, perchè questi 
non peggiorino, ma già oggi 
rispondano meglio alle richie
ste della colleti •>ltà. Insieme 
alla capacità di promuovere, 
incoraggiare, dandovi un va
lore concreto, alla partecipa
zione democratica, ad inizia
re dai - livelli delle nuove 
U.S.L. e dei distretti. 

Se oggi questo è possibile, 
lo si deve innanzitutto alle 
scelte coraggiose che i gover
ni della Regione e di Roma 
hanno fatto nell'ultimo anno 
perchè U nuovo servizio sa
nitario nazionale non diven
tasse un inganno. Sabotaggi 
ed ostacoli — • nell'assenza 
grave da parte del governo 
nazionale di una funzione di 
sprone e di coordinamento 
dello sviluppo delle fasi della 

, riforma — non si sono annul
lati e tra l'altro contano di 
certo le cadute di impegno, 
battute d'arresto che si ma
nifestassero da parte di quelle 
regioni, quei comuni e quelle 
province che più hanno la
vorato in questo campo. 

Asmme un rilievo importan
te la piena adesione - mani
festata dalle associazioni sin
dacali mediche ANAAO - ed 
ANPO negli incontri di que
sti giorni con l'assessorato 
all'indirizzo regionale rifor
matore e alla scadenza del 
prossimo 1. ottobre. r 

Ancora una volta in que
sta circostanza il PCI espri
me la profonda convinzione 
che .un autonomo apporto 
delle categorie mediche e sa-
nitarie impegnate nelle strut
ture pubbliche ai nodi di 
scelta e di governo del nuovo 
servizio sanitario nazionale 
non solo è possibile, ma è 
necessario. Il terreno aperto 
della costruzione dei conte-
nutirrìnnovatori della.rifor
ma è l'occasione che oggi a 
Roma e nel Lazio si presen
ta perchè nuove ed ampie 
convergenze sociali si realiz
zino, su una chiara linea di 
risanamento e di giustìzia, 
che non solo faccia dire, ma 
soprattuto faccia vivere nei 
fatti una relazione pontiva 
tra i diritti del malato e le 
legittime aspettative del per
sonale medico e sanitario. £* 
interesse della società regio
nale e del moviménto operaio 
che il grande patrimonio di 
competenze esistènte nelle 
strutture sanitarie romane e 
del Lazio abbia una voce at
tiva nella costruzione della 
riforma. 
•-• Anche e molto verso gli 
operatori sanitari, quindi, i 
comunisti si • rivolgeranno 
nei prossimi- giorni, con l'ini
ziativa politica che mira a 
rilanciare tra le masse e tra 
te forze di sinistra e demo
cratiche. i temi della salute e 
della prevenzione, in coinci
denza con la nuova fase della 
realizzazione della riforma 
sanitaria, segnata per Roma 
e per il Lazio dal 1. ottobre. 

Gustavo Imbellone 

Nelle fàbbriche è già autunno: alle manovre pa dronali si risponde con una forte mobilitazione 

Tanti soldi per il cottimo, 
pochi per gli investimenti 
La « Vianini » vuole aumentare la produzione solo con gli 
incentivi individuali — «Puniti» i delegati sindacali 

Non c'erano dubbi su chi dovesse portare 
lo striscione «di testa», come lo chiamano. 
quello cioè che apre il corteo. I giornali par
lano quasi solo di loro, sono l'argomento del' 
giorno, e gli operai della Fiat si sono presi 
questo privilegio. Dietro i loro cartelli, quelli 
delle fabbriche in crisi della provincia. Nomi 
che si conoscono da anni, da quando durano 
le vertenze: c'erano i lavoratori della «Gi-
mac », della « Litton >. dèlia « Rea », ' della 
« Romanazzi ». della « Metalsud ». In tanti. 
chi urlando slogan, chi battendo ritmicamen
te i bastoni su improvvisati tamburi di latta, 
gli operai sono arrivati al Ministero dell'In
dustria. - = « -.; •;•-•- '•••• 

E' stato il momento culminante della gior
nata di lotta delle aziende romane in crisi. 
Una giornata di lotta sostenuta con quattro 
ore dì sciopero, dalle 8 a mezzogiorno, che 
dappertutto ha fatto registrare punte altissi
me di adesione.' r •..."". 

Insomma alla ripresa «autunnale » i metal
meccanic i s i sonò trovati di nuovo in tanti 

in piazza e con tanta rabbia. Gli slogan erano 
• duri,-quasi tutti contro il governo, la cui inef

ficienza s i fa sentire a Pomezia. dove in 
cinquemila rischiano il posto in stabilimenti 

, che hanno succhiato miliardi allo Stato. Tan
te anche le parole d'ordine che ricordavano 
gli scioperi in Polonia: « R o m a . Torino. Dan-
zica, Stettino ora anche noi faremo un bel 
po' di c a s i n o » , gridavano i lavoratori della 
Fiat. : - :. : • .••:••• '..; • • •. :\. • " : '••;>.^:i; 
• Mentre una delegazione chiedeva di essere 
ricevuta dal sottosegretario all'Industria. 
Mazzoli. Raffaele Minelli, con un breve di
scorso concludeva l a : giornata di lotta. Il 
segretario della Camera.del Lavoro ha ricor
dato l'elenco enorme di problemi ancora in
soluti nella provincia romana, ha ricordato 
gli effetti della crisi nelle industrie della ca
pitale. Un panorama negativo sul quale però 

- è possibile incidere, una situazione che è pos- : 
sìbile invertire. Tutto sta nella capacità' di 
iniziativa e di lotta dei lavoratori. 
NELLA FOTO: un momento del corteo. 

Pubblico è più facile. La 
«.Vianini», una grande socie
tà nei cui pacclicao azionano 
c'è anche il Vaticano, ha ti
rato su, tanti anni fa, lo sta
bilimento di =• Aprilia con • i 
solai dello Stato. t>oi ha con
tinuato a campare sèmpre 
con i soldi delio Stato: le 
sue i. uniche - commesse (per 
binari, traversine, tubi per 
condutture) sono quelle delle 
FS e della Cassa del Mezzo
giorno. Un'imprenditoria pro
tetta. insomma. Protetta e 
arrogante. 
- Oramai « i lavoratori e -il 

consiglio • di fabbrica • sono 
costretti a. sfornare un co
municato stampa » al giorno: 
una volta è la serrata, un'al
tra volta è la violazione degli 
accordi aziendali, un'altra 
volta è la minaccia di licen
ziamenti. Un clima di conti
nua tensione, dunque, a cui 
però gli operai ci sono abi
tuati. Ormai è diventata u-
n'abitudine: ogni volta die 
gli operai presentano ; una 
piattaforma rivendicativa alla 
società, la fabbrica « entra in 
crisi » e cominciano le pro
vocazioni. Cosi è successo nel 
'68, quando la «Vianini» mi
se in cassa integrazione tanti 
operai, cosi è accaduto nel 
'72. nel 74. nel '77 e l'ultima 
volta questa estate. All'azien
da sembra un mezzo rapido 
per troncare la discussione. 

Stavolta però non è detto 

die ci riesca. Anche perchè 
di mezzo non ci sono dieci o 
quindicimila lire in più sul
la busta paga, ma lo scontro 
è sul ruoio del sindacato in 
fabbrica, sul tipo e sul mo
dello di produzione. Per es
sere più chiari: «L'azienda, 
mentre'ci prospetta una crisi 
— dice un operaio — conti
nua a proporli dei premi di 
produzione, degli incentivi 
per aumentare la produzio
ne ». Più soldi per far lavo- | 
rare di più gli operai, più 
soldi per dividere il sinda
cato. più soldi nella busta-
paga per risparmiare sugli 
investimenti. E' chiaro che la 
posizione • del consiglio di 
iabbrica è esattamente op
posta: il sindacato vuole un 
aumento medio mensile, u* 
guale per tutti, non legato al 
cottimo (perchè di questo 
poi si tratta) più una percen
tuale che si differenzia per 
professionalità.-- ••'-•-

* Non è insomma con i fuori 
busta che si può aumentare 
la produzione. I ' lavoratori, 
però, non intendono evitare 
la questione. Che la fabbrica 
debba produrre e debba pro
durre di più e meglio lo 
sanno anche loro. Come? Nel 
caso della «Vianini» le solu
zioni sono più semplici che 
non altrove: qui la società da 
diciotto anni non rinnova gli 
impianti, lascia tutto com'è. 
: Allora . i lavoratori nella 

Cade e muore nel cantiere al 
E' l'ottavo « omicidio bianco » dairinizio dell'anno-Duro comunicato del sindacato - Nessuno con
trolla il rispetto delle misure di sicurezza^ fili^tra^niditori ricorrono sempre più spesso al cottimo 

Non è stata una disgrafia. 
Ieri un operaio edile e ca
duto da un'impalcatura ed è 
morto mentre stava lavoran
do sulla facciata interna del 
palazzo del Quirinale. Inutili 
sono stati i tentativi di soc
corso dei suoi compagni di 
lavoro. Giusèppino Maurizio 
— questo è il nome • della 
nuova vittima —, è arrivato 
già cadavere al pronto soc
corso del San Giacomo. -.. . 

Sarà ora l'ispettore gene
rale dì pubblica sicurezza del 
Quirinale, assieme al magi
strato. a dover accertare se 
la ditta appaltatrice dove la
vorava Giusèppino Maurizio, 
rispettasse le norme di sicu
rezza. Ci vorrà del tempo 
per saperlo. Ma sull'episodio. 
sull'ennesimo «omicidio bian
co » • (l'ottavo dall'inizio del
l'anno) '- fl sindacato di cate
goria ha già detto la sua. 
L'ha fatto con un comunicato 
durissimo nei confronti de-

"gli ; imprenditori, e L'ÒpenMo?1 

morto ieri -^ scrive la Flc — ' 
è l'ultimo tributo che i lavo
ratori devono pagare alla lo
gica del superprofitto ». Una 
logica.che a Roma significa. 
nonostante gK accordi rag
giunti. un ricorso massiccio 
agli appalti e subappalti, al 
cottimo, al non rispetto, si
stematico. di tutte le norme 
antinfortuni. Ma la colpa non. 
è solo dell'Acer (che_ pure 
non fa nulla per richiamare 
gK imprenditori associati a 
mantenere fede - agli impe-
gni). ResponsabiUtà sono an
che del ministero: «Come A 
fa a controllare la legge — 
è scritto ancora nel comuni
cato — se all'ispettorato di 
Roma, gli ispettori queffi che 
dovrebbero andare in giro so
no pochissimi e non possono 
controrlare nulla?». V 

Ecco la ragione «fi tanti 
omicidi bianchi. Ecco perchè 
Giuseppi» Maurilio ieri è 

flirtò prèd^itàivào da un'al
tezza di sètte metri. La so
cietà per cui lavora, una pic
cola ditta, la «Sagù», per 
guadagnare di più. ha rispar
miato sui parapetti (anche 
se. occorrerà aspettare i n-
saltati deSe indagini è appar
so evidente a tutti che nel 
cantiere mancavano le nonne 
primàrie.di sicurezza. . r : 

È tutta ciò lo hanno fatto 
dentro U Quirinale quando si 
decideranno a intervenire? 
- D'altra parte non è-la pri
ma vota che i sindacati e i 
lavoratori denuncia:» una si
tuazione divenuta ormai ; in-
tollerabfle. 

E' dificile parlare in que
ste condizioni — come spes
so fanno i titolari dell'im
prese — di incidenti sul la
voro. '-••-• •""•"•"-:- ':-.-J-X-

Léggi che non vengono ,r i 
spettate, una - « logica » del 
mercato " aberrante, pura e 
semplice speculazione fanno 
il resto.;- \A •-•'.'?-!:•__•,• -~-. 

-\'i.': 

ALL'ANSAFONÉ DI POMEZIA 

In cassa integrazione 
91 se non ce crisi 

Una erUi ohe si prolunga, aneto quando non sono più 
valide le ragioni ohe l'hanno determinata. E* il caso della 
Ahsafone, una fabbrica di Fòmeaià. che produce segreterie 
telefoniche e che dà lavoro a 130 operai. Tempo fa, come 
è noto a tutti, la SIP, l'unica -committènte del settore, de
cise di tagliare le ordinazioni. E* stato un ricatto per otte
nere l'aumentò dette tariffe e la,, copertura governativa ai 
suoi buchi. Poi, dopo un disoutibue provvedimento del go
verno, la misura rientrò. Le commèsse sono state in gran 
parte confermate ma l'Ansafone — è di ieri la notizia — ha 
deciso lo stesso di fai scattare la cassa integrazione. Riguar
derà quaranta operai. 

La società dice di aver i magnami pieni e che c'è una 
crisi di mercato. «La richiesta di cassa integrazione è una 
necessità oppure è solo una manovra- strumentale? ». si chie
dono i lavoratori in uh comunicato. Una domanda retorica 
perché fl sindacato ha già risposto: nei mesi scorsi l'azienda 
ha decurtato il salario, ha sospeso delegati, ha tentato di 
reprimere in ogni mòdo il sindacata E il provvedimento di 
cassa integrazione si inserisce perfettamente in questa linea 
aaUoperaia. •--. 

piattaforma hanno messo la 
richiesta di nuovi investimen
ti. • hanno proporlo l'introdu
zione di nuove tecnologie. 
hanno chiesto la divertii na
zione produttiva, per non esse
re legati solo ahe commesse 
pubbliche Tutte richieste che 
ovviamente hanno una . pre
messa: il sindacato vuole 
discutere con la e Vianini » la 
politica aziendale, vuole dire 
la sua sulle scelte economi
che e imprenditoriali. 
' A tutto questo la società 

ha ri.spo.iio di no. Lo ha det
to con le parole, ma sopra
tutto con i fatti. Prima del
l'estate. senza aver avvertito 
nessuno la società fa trovare 
chiusi i cancelli per. nove 
giorni di seguito. Una vera e 
propria serrata. Poi decurta 
il salario agli operai, sot
traendogli ' i nove giorni di 
chiusura, continua prendendo 
provvedimenti - -• disciplinari 
contro i delegati e i lavoratori 
più impegnati sindacalmente. 
Non sapendo più cosa inven
tarsi : decide d i f stravolgere 
l'organizzazione " - del lavoro 
interno creando un « quarto 
turno ». formato da lavorato
ri addetti addirittura alla 
mensa e ai servizi (e mobilità 
selvaggia»). Infine l'ultima 
provocazione della serie: ' in 
una recente lettera al sinda
co di Aprilia la società mi
naccia di dover ricorrere a 
150 licenziamenti. . 

: Il tutto è condito con una 
serie di « fatti minori », che 
vanno dal rifiuto a far entra
re il sindaco e le forze poli
tiche in fabbrica,, fino al
l'aumento' della « vigilanza » 
sulle linee di montaggio. 

Questo è il suo modo di 
trattare le vertenze. In fondo 
la società si è fatta i calcoli: 
gli Incentivi, distribuiti in 
maniera selettiva nei punti 
e chiave» della fabbrica, le 
costano meno degli investi
menti che sarebbero necessa
ri»: .Un calcolo economico che 
non far i conti però; con le \ 
condizioni;di.lavoro degli o- • 
perei: i ritmi sono aumentati ; 
tanto da diventare insoppor
tabili e soprattutto alla 
e Vianini » si è costretti a la
vorare in un ambiente peri
coloso. C'è un reparto, quello 
che produce tubi a cinque me
tri di profondità che l'ispetto
re del lavoro ha definito «no
civo per il rumore, per l'umi
dità». ' . ; .•••• . ' , --

Ecco perchè si trascinano 
le trattative, e Ma padroni a 
parte — aggiunge un operaio 
— le responsabilità sono an
che più in alto. Perchè chi 
gli commissiona lavori non si 
preoccupa di come va la 
fabbrica? Perchè nessuno alle 
FS o alla Cassa del Mezzo
giorno dice nulla quando la 
«Vianini» prendendo a pre
testo gli scioperi fa; slittare 
le commesse e chiede ingen-
tissime, quanto ingiustificate, 
revisioni dei prezzi». 

Farti e misfatti della DC nello storico centro del Graini 

Corchiano: quando un 
fa di un paese un feudo 

Assunzioni illegali, appalti allegri e le solite clientele --Spia
nata la Rocca del '600 per far posto ad un inutile parcheggio 

S e i comunisti a Cerchiano 
non fossero esistiti bisogna
v a inventarli. Ma ci sono ed 
operano concretamente: Q 24 
luglio scorso hanno inaugu
rato la loro prima sede: la 
sezione' dedicata ' a ; Giorgio 
Amendola. . • „ 
' Nel piccolo centro agricolo 
dei Cimini la loro presenza 
è necessaria per l'interesse 
della popolazione. C'è infatti 
una DC ultra preambolare 
che amministra (si fa per dì-
re) molto allegramente 0 Co
mune. Tutto passa a colpi di 
maggioranza nonostante l'op
posizione del PRI e del PSI 
locali. Per il meccanismo 
maggioritario i comunisti non 
sono infatti presenti in con
siglio. comunale. Lavorano in 
sezione • a contatto con la 
gente. ••<.- • - \ : 

A CorcManó l problemi ir
risolti sono motti e gravi,, ca
lati in un tessuto produttivo 
agricolo che può garantire so
lo occupazione precaria e la
voro nero. In questa realtà il 
malcostume di governo della 
DC è al HmHe detto scandalo 
• della vergogna. I fatti: da 
assunzioni clientelari, anche di 
minorènni.- ad apparti diti al
legramente. r: impedendo ogni 
controik). Non esiste ancora, 

malgrado le sollecitazioni del
la Regione Lazio, né un pia
no regolatore ne quello urba
nistico: nel frattempo, appro
fittando del periodo elettorale. . 
il sindaco preambolare ha ri- j 
lasciato le licenze edilizie su 
terreni non edihcabfli. 

Corchiano ha anche un cen
tro storico da rivitalizzare. 
Invece la.Rocca dei Farnesi 
del 'ODO è stata abbattuta an
che contro il volere della lo
cale associazione archeologi
ca per far posto ad un insi
gnificante parcheggio che tra 
l'altro, per come è stato fat
to. rappresenta un pericolo 
per la gente. 
- L'inosservanza delle dispo
sizioni di legge serve alla 
giunta municipale democristia
na per fare Q bello e cattivo 

-tempo. Il denaro pubblico vie
ne utilizzato a favore dei pri
vati:' e le opere costrutte, 
guarda caso, servono anche 
alla parrocchia. I costi di ma-. 
nutenzione delle vie vengono 
portati in consiglio senza la 
necessaria relazione tecnica e 
sono tanto ahi da far sorge
re piò di qualche sospetto tra 
la gente. . ,' . 7T ',•" 
'. Per non. parlar*, poi/, de".* 
scuola matèrna garitta dalle 
monache. La richiesta di isti
tuzione di una scuola mater

na statale non piace al sin
daco de: questo triste perso
naggio preferisce erogare cir
ca 20 milioni l'anno per tene
re in vita un servizio dequa
lificato e poter meglio gesti
re le proprie clientele. Si par
la di stipendi dati alle suore 
che a loro volta utilizzano 
queste somme per incremen
tare il lavoro nero. Per la 
scuoia e la cultura una scelta 
precisa: promesse elettorali 
che poi si traducono o in nul
la di fatto o in milioni but
tati al vento senza criterio 
e senza che se ne vedano 
concretamente i frutti. 

Ma dove davvero si tocca 
il fondo è a proposto detta 
colonia marina. Questo servi
zio per i bambini dai « agli 
11 anni è in balia del ebente-
lismo peggiore. Si parla di 
interessi privati m atto pub
blico. di assunzioni di nrino-
rehrri e personale non specia
lizzato. In consiglio il sindaco 
ha ananasso che questo ser
vizio, anche se terminato, non 
ha avuto dalTmhio fl respon
sabile legate. Chiunque quin
di può; m questa logica, ac
quistare e spenda e. Ora si 
prospetta la oqetiuiiono di un 
itnaianto t partire .ftaeiboaìo 
a sospetta manovra. Occor
ra altre* .. . ,.. 

A trattative ancora fa corso firmato m accordo con la DC 

Aprilia: «rip^ns^ 
In forse la giunta di sinistra 
Dura reazione di comunisti • socialisti — Un mutamento 
di rotta ingiustificato — No ad una gestione minoritaria 

« Se le trattative tra i par
titi per la formazione della 
nuova giunta ccrsunale di 
Aprirla continueranno sul to
no di queste ultime ore. ben 
presto ci sarà una rottura». 
Queste parole, dette un po' 
distrattamente in uno dei tan
ti < cape/merli » che sorgono 
spontaneamente la domenica 
mattina nella piazza dei co
mune. si sono dimostrate ve
re. La gente aveva «annu
sato» che dì lì a poco sa
rebbe scoppiato 3 temporale. 
E infatti i repubbhcam ed 
i socialdemocratici hanno im
provvisamente mutato rotta. 
firmando, lunedi scorso, un 
accordo con la Democrazia 
cristiana che mette seriamen
te in forse la tipi «posizione 
di una nuova giunta di sfai-
stra al governo della città. 

Aprilia sorge all'estremo 
nord della provincia di Lati
na: sorretta per anni da una 
amministrazione guidata dal
la DC è stata 
terra dì conquista Vi 
concentrazione industriale, Y 
altissimo tasso di 
zkme, 1 
bar». I M I fnMfca 1 
Memi 
tre 
— . _ _ fc 

dustriali e professionisti del
la politica. Poi l'inizio di un 
cambiamento:, finalmente do
po anni di malgoverno de
mocristiano. neirultimo quin
quennio amministrativo, la '; 
citta veniva ad essere gover
nata da una giunta di sini
stra (PCI PSI-PSDI-PRI) con 
sindaco comunista. Ma l'idea 
dei cambiamento, a molti, in 
primo luogo alla DC poco 
abituata al ruoto di opposi
trice. non è andata giù. Cam
pagne denigratorie nei con
fronti degli esponenti di sini
stra. strane opposizioni fai 
consiglio comunale, tentativi 
di rompere la maggioranza: 
queste sono state, per tutto 
il corso della passata legisla
tore amministrati v a, le armi 
più usate dagli esponenti del 
partito dello scudocrociato. 

Poi, con le elezioni aiiww* 
: ntstrative deu"8 e del * giù-
' gno i democristiani sono ri-
j partiti alla carica. Ed infatti 

lunedi sono riusciti a far mo
dificare raiBieèim— la po
sizioni dei repubblicani e so
cialdemocratici rendendo dif-

H 

cambiamento di rotta. «Gra
ve è l'atteggiamento del PRI 
e del PSDI — è scritto in 
un comunicato firmato dal 
PCI e dal PSI di Aprilia -
che. a trattative ancora in 
corso per la costituzione di 
una giunta democratica, e nel 
giro di poche ore. hanno mo
dificato la loro posizione fir
mando raccordo con la DC ». 
«I motivi adottati dai due 
parliti — prosegue il •docu
mento — sono pretestuosi e 
falsi e mirano a creare una 
situazione di staBo - ammini
strativo. I problemi della cit
tà di Aprila, infatti, non pos
sono essere risolti con mag
gioranze risicate, e tanto me
no con gestioni minoritarie ». 

Gabriele Pandorfi 

La famiglia Trissino ringra
zia là Federazione romana 
del PCI. le sezioni di Ter-
revecchia e Primavalle. i co
munisti della 19.0» sona, il 
estletttvo «Oteooìe di Cri-
stallo », la redazione dell'Uni
tà e tutti 1 compagni che 
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con una convintola musicate 
per bambini tutto nuova" 
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